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Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con il presente messaggio vi sottoponiamo il disegno di decreto legislativo concernente lo stanziamento di un contributo cantonale a fondo perso di fr. 1'100’000.-- e di un prestito cantonale di fr. 1'000’000.-- quale contributo, non indicizzabile, al progetto presentato dal Comune di Lavizzara per la copertura della pista di ghiaccio di Prato Sornico, la realizzazione di un nuovo blocco servizi e la messa a norma dell’impianto di raffreddamento.
L'investimento complessivo sulla base del preventivo di spesa, aggiornato al mese di gennaio 2011, ammonta a fr. 4'200'000.--. La documentazione fornita dai promotori nel corso del 2010, e in base alla quale è stato allestito il messaggio municipale, considerava un preventivo di spesa di fr. 4'000'000.--. Per ottimizzare la tempistica della realizzazione del progetto, il Comune di Lavizzara ha recentemente iniziato la procedura di concorso pubblico, ciò che ha permesso di attualizzare i dati finanziari nel presente messaggio. Obiettivo della nuova struttura è quello di permettere la pratica dell’attività sportiva e ricreativa al coperto in un impianto dotato di un moderno centro servizi, assecondando inoltre le normative dell’Ordinanza sulla protezione contro gli incidenti rilevanti (OPIR).
1.
INTRODUZIONE

In Vallemaggia la pratica del pattinaggio e del disco su ghiaccio risalgono alla fine degli anni Cinquanta. Nell’inverno 1958/1959 vengono create le prime offerte in un piccolo impianto a Broglio, in un prato situato all’interno del nucleo, e a Prato, nella campagna a sud del paese. Negli anni successivi nascono altre iniziative al Piano di Peccia, a Cevio, a Maggia, ad Aurigeno e a Riveo.

Tuttavia il fulcro di tutto il movimento legato agli sport del ghiaccio in Vallemaggia, negli anni seguenti, sono stati la pista di Prato Sornico e l’attività della Società pattinaggio Lavizzara (in seguito SPL). Queste le tappe principali:

· inverno 1958/1959 prime superfici ghiacciate a Broglio e Prato;

· 1965 costituzione della Società Pattinaggio Lavizzara (SPL);

· 1966 Sornico viene scelto come luogo dove costruire la pista di ghiaccio con misure regolamentari;

· 1967 inizio competitivo di una squadra di hockey locale, il “Lavizzara”, nel campionato regionale di terza divisione;

· 1981 avvio di un torneo amatoriale comprendente sei squadre di cui cinque della Vallemaggia;

· 1985 il Patriziato di Sornico concede alla SPL un diritto di superficie sul terreno ospitante la pista per la durata di 50 anni;

· anni Novanta il Comune di Prato Sornico, d’accordo con la SPL, si assume l’onere di realizzare una pista di ghiaccio artificiale e un fabbricato comprendente i locali della protezione civile;

· 1992 si pongono le basi per dare avvio al movimento giovanile per la formazione di giocatori di hockey;

· 1993/1994 inizio dell’attività di raffreddamento artificiale della pista di ghiaccio;

· 1999 inizio dell’attività di pattinaggio artistico sincronizzato.
Nel 2004 il comitato della SPL ha iniziato a valutare la possibilità di migliorare ulteriormente l’offerta con la copertura della pista e la costruzione di un miglior punto di ristoro e di nuovi spogliatoi. Nei primi mesi del 2005, a seguito di discussioni e trattative, il Municipio ha conferito alla SPL il mandato per avviare le pratiche necessarie per la progettazione del nuovo Centro sportivo e per la relativa ricerca di fondi.
Lo stesso anno un’idea di progetto viene inviata dalla SPL all’Amministrazione cantonale, la quale incontra la società per delle prime valutazioni. I susseguenti lavori di approfondimento e affinamento, comprese le valutazioni di ordine finanziario e di contenuto del progetto, hanno portato il Municipio di Lavizzara a presentare un messaggio al Consiglio comunale che lo ha approvato lo scorso 20 settembre.

Per la natura dell’investimento sono stati da subito coinvolti tre Dipartimenti (DFE, DECS, DI) che condividono la proposta di sostenere il Comune di Lavizzara nella realizzazione di questo importante investimento.

Alcune delle indicazioni contenute nel presente messaggio sono tratte dal documento “Centro sportivo Lavizzara – Piano imprenditoriale” fatto elaborare dal Comune di Lavizzara così come previsto dai disposti di legge per il sostegno finanziario da parte del DFE (vedi capitolo 4.1.2). 

2.
Presentazione del progetto

2.1
Il progetto architettonico

Il progetto iniziale, presentato nel 2005, è stato successivamente affinato. 

Il progetto oggetto del presente messaggio prevede la copertura della pista di ghiaccio, l’edificazione di un nuovo blocco servizi ubicato sul lato est al posto delle attuali baracche di legno e la messa a norma dell’impianto di raffreddamento. 

Copertura della pista di ghiaccio

È prevista la copertura della pista con un tetto a due falde composto di dodici capriate in legno lamellare appoggiate su spine in calcestruzzo armato. La copertura verrà eseguita con una membrana in tessuto di poliestere. La struttura è stata dimensionata sulla base dell’ubicazione, considerando che la neve sarà mantenuta sulla copertura tramite degli elementi paraneve.

Blocco servizi
Il nuovo blocco servizi, a forma di parallelepipedo, sorgerà sul lato est al posto degli attuali spogliatoi. Questa nuova costruzione sarà destinata a completare i servizi già esistenti nel blocco nord e a sostituire quelli attualmente presenti nelle baracche. L’edificio si sviluppa su due piani; al piano terreno sono ubicati l’entrata principale, tre spogliatoi, un locale cassa e informazioni, un locale tecnico, un magazzino, una lavanderia-magazzino e le scale d’accesso al piano superiore; al primo piano sono ubicati la buvette, una cucina, i servizi igienici, un ripostiglio, un locale disponibile, una camera per il custode e le tribune laterali.
Impianto di raffreddamento

Nel progetto sono stati inseriti interventi per adattamenti tecnici all’impianto di raffreddamento conformemente a quanto richiesto dalla perizia fatta allestire a una ditta specializzata nel ramo, per garantire il rispetto dell’Ordinanza sulla protezione contro gli incidenti rilevanti (OPIR). Gli interventi principali sono la formazione di una nuova camera per l’abbattimento dei vapori di ammoniaca, lo spostamento di un quadro elettrico, l’adattamento dell’impianto estrazione aria e di una valvola a chiusura automatica e la sostituzione dei detettori attuali con detettori selettivi.
2.2
La realizzazione

L’inizio dei lavori è previsto al termine della stagione invernale 2010/2011. L’opera dovrebbe essere completata nell’autunno del 2012.

La prima tappa prevede l’esecuzione delle opere grezze di costruzione con la copertura della pista di ghiaccio e dovrebbe concludersi nell’ottobre 2011, così da permettere l’apertura parziale dell’infrastruttura già con la stagione invernale 2011/2012.

La seconda tappa, che riguarda in particolare la sistemazione interna (spogliatoi e buvette), permetterà di consegnare l’infrastruttura a settembre 2012. 

Ritenuto che la fase esecutiva dei lavori non permette la conclusione degli stessi entro la stagione invernale 2011/2012, il Comune di Lavizzara ha valutato con i responsabili della SPL le conseguenze di carattere operativo e finanziario di un’apertura parziale dell’infrastruttura.Per garantire una continuità nella regolare gestione della struttura, come avvenuta nel passato e senza scompensi finanziari, saranno da allestire una buvette e degli spogliatoi provvisori (baracche/container). L’operazione genererà dei costi straordinari che sono al momento difficilmente valutabili, ma che, da una prima valutazione fatta dai responsabili, dovrebbero aggirarsi fra un minimo di fr. 50'000.-- ed un massimo di fr. 100'000.--.

2.3
L'investimento e il suo finanziamento

Il preventivo è stato verificato dall’Ufficio dei lavori sussidiati e degli appalti che ha confermato la validità del progetto e ha stabilito l’investimento complessivo (IVA compresa) in fr. 4'200'000.--.
Il preventivo accertato è il seguente:
	1 
	Lavori preliminari
	fr.
	
17'000.--

	2. 
	Edificio
	fr. 
	
1'612'000.--

	3.1
	Copertura
	fr. 
	
1'375'000.--

	3.2
	Opere OPIR
	fr. 
	
70'000.--

	4
	Lavori esterni
	fr. 
	
63'000.--

	5
	Costi secondari e transitori
	fr. 
	
221'000.--

	6
	Onorari
	fr. 
	
380'000.--

	9
	Arredamento
	fr. 
	
150'000.--

	
	Totale netto
	fr. 
	
3'888'000.--

	
	IVA 8%
	fr. 
	
311'040.--

	
	Arrotondamento
	fr. 
	
960.--

	
	Totale lordo
	fr.
	
4'200’000.--


Considerato che il Consiglio di Stato, con risoluzione n. 6487 del 15 dicembre 2009, e la Divisione economia, con lettera del 10 giugno 2010, avevano dato la propria disponibilità a valutare un contributo a fondo perso ai sensi del Decreto legislativo di misure complementari di politica regionale (in seguito Decreto PR), in aggiunta al prestito richiesto nel mese di ottobre 2009 nell’ambito delle misure di stabilizzazione federali, il modello imprenditoriale prevede dunque il seguente piano finanziario:
Il piano di finanziamento:
	Mezzi propri
	tramite contributo LPI
	fr.
900'000.--
	21.4%

	
	tramite raccolta fondi SPL
	fr.
500'000.--
	11.9%

	
	tramite contributo SPL
	fr.
100'000.--
	2.4%

	Contributo a fondo perso TI da Decreto PR
	
	fr.
1'100'000.--
	26.2%

	Prestito misure di stabilizzazione da Decreto PR
	
	fr.
1'000'000.--
	23.8%

	Contributo a fondo perso Sport-Toto (da stanziare)
	
	fr.
500'000.--
	11.9%

	Prestito bancario
	
	fr.
100'000.--
	2.4%

	Investimento computabile (IVA inclusa):
	
	fr.
4'200'000.--
	100%


Per coprire l’aumentato fabbisogno finanziario, a copertura del preventivo aggiornato a gennaio 2011 di fr. 4'200'000.--, il piano finanziario è stato adeguato suddividendo l’incremento di fr. 200'000.-- nel seguente modo.

La raccolta fondi attualmente in corso da parte della SPL ha permesso di aumentare a fr. 500'000.-- il loro contributo (inizialmente previsto in fr. 400'000.--). È stato possibile effettuare tale adeguamento in quanto, oltre che concordato tra Comune di Lavizzara e SPL, esplicitamente previsto nel messaggio municipale del Comune stesso (cfr. pag.11); non da ultimo in quanto la raccolta fondi  ha fruttato i mezzi necessari.

Per coprire il rimanente fabbisogno di fr. 100'000.-- a copertura del piano finanziario è stato aumentato a fr. 1'100'000.-- (inizialmente previsto fr. 1'000'000.--) il contributo a fondo perso da stanziare tramite il Decreto PR.

L’aiuto che sarà stanziato ai sensi della Legge sulla perequazione intercomunale è considerato a tutti gli effetti come un apporto di mezzi propri del Comune di Lavizzara.

Il contributo a fondo perso che sarà stanziato dall’amministrazione Fondi lotteria Intercantonale e Sport-toto, per sua natura, è da considerarsi un apporto di mezzi da parte di terzi.

2.4
La gestione

Anche se tutte le attività sportive che fanno capo alla pista di pattinaggio sono gestite dalla SPL, la gestione dell’infrastruttura coinvolge molteplici attori. Oltre al Comune di Lavizzara e alla SPL è coinvolto anche il Patriziato di Sornico.

Contratti e accordi tra le parti

Di seguito un breve schema che indica le relazioni tra i vari attori.
 SHAPE  \* MERGEFORMAT 



I documenti che regolano i vari rapporti sono stati oggetto di trattative e il loro contenuto è stato preliminarmente approvato dai rispettivi esecutivi. 

Di seguito sono riassunti i contenuti di ogni singolo documento.

Regolamento disciplinante la gestione e l’uso del Centro sportivo.

Il regolamento stabilisce le regole che disciplinano l’amministrazione e i principi di utilizzazione degli impianti. Con l’introduzione del regolamento viene codificata la prassi, fin qui basata unicamente su accordi verbali intercorsi tra la SPL e il Comune di Prato-Sornico, rispettivamente il Comune di Lavizzara, dopo l’aggregazione.
Contratto di concessione del Centro Sportivo alla Società Pattinaggio Lavizzara

Il contratto, complementare al regolamento d’uso, disciplina in forma scritta l’oggetto della locazione e gli oneri spettanti alle singoli parti (finora basati su accordi verbali). In particolare si sono fissati l’importo del canone d’affitto, la ripartizione dei costi di gestione e quella di manutenzione.

Per stabilire l’ammontare del canone d’affitto sono stati considerati i costi fissi (oneri assicurativi, contratti di manutenzione ecc.) che il Comune, quale proprietario, già oggi si deve assumere e la sopportabilità dell’impegno finanziario che spetterà alla cessionaria. Il canone d’affitto annuo è stato fissato a fr. 18'000.--.
Modifica del contratto di concessione del diritto di superficie tra il Patriziato di Sornico e il Comune

La costituzione del diritto di superficie risale al 26 novembre 1985, quando il Patriziato di Sornico concesse alla SPL la possibilità di costruire sul suo sedime un impianto sportivo polivalente e di usufruirne per la durata di 50 anni (scadenza 25.11.2034). Con la costruzione della piastra per la formazione del ghiaccio artificiale, il beneficio del diritto fu ceduto all’allora Comune di Prato-Sornico. I contenuti del contratto iniziale furono confermati.

Le modifiche introdotte alle infrastrutture con il nuovo progetto hanno imposto una rinegoziazione del contratto di diritto di superficie. I principali cambiamenti sono:

· per quanto concerne la futura estensione della superficie del diritto farà stato il rilievo del sedime delle costruzioni;

· il termine di scadenza del diritto è prolungato a cinquant’anni dall’iscrizione della modifica;

· le clausole inserite nel contratto che non si addicono più ai disposti degli art. 779 e segg. del CCS sono da modificare o cancellare;

· per il diritto di superficie (DS) si fisserà un nuovo canone d’affitto.
Convenzione con il Patriziato di Sornico per l’uso delle aree esterne

Il Patriziato di Sornico ha chiesto al Comune di convenzionare l’uso delle aree esterne del Centro sportivo e di conseguenza anche del Centro scolastico. Il Comune continuerà a garantire, a sue spese, lo sgombero della neve, lo sfalcio e la pulizia, nonché la manutenzione della zona. Da parte sua il Patriziato non chiederà nessuna indennità per l’utilizzo del suolo.

2.4.1
Conseguenze finanziarie per il Comune

In qualità di proprietario dell’infrastruttura, il Comune di Lavizzara provvederà a registrare l’investimento lordo di fr. 4'200'000.-- nel proprio conto investimenti. Una parte degli oneri a carico del Comune di Lavizzara viene coperta mediante una convenzione con gli altri Comuni della Vallemaggia, elaborata in collaborazione con l’Associazione dei Comuni di Valle e con il Consiglio dei sindaci.

L’accordo si basa su due punti principali: 

· partecipazione al rimborso dei prestiti; 

· partecipazione ai costi di manutenzione straordinaria dell’infrastruttura.

Le condizioni di riparto sono state fissate con il seguente criterio: 50% a carico del Comune sede e il rimanente 50% a carico degli altri Comuni. La durata della convenzione è di 20 anni.

La convenzione con i Comuni della Vallemaggia, oltre a garantire un aiuto al rimborso del prestito di fr. 1'100'000.-- (prestito Cantone Ticino di fr. 1'000'000.-- e prestito bancario a carico del Comune di Lavizzara di fr. 100'000.--), ha lo scopo di garantire, per un periodo di 20 anni, la copertura dei costi di manutenzione straordinaria della nuova infrastruttura con un importo annuo di fr. 20'000.--. Questo importo rappresenta lo 0.5% dell’investimento lordo previsto. Il piano imprenditoriale elaborato dai promotori osserva che, se in una prima fase (5-10 anni) quest’ultimo potrebbe anche risultare sufficiente a coprire i costi di manutenzione straordinaria, trascorsi i primi 10 anni lo stesso dovrà venire ulteriormente incrementato. È ipotizzabile prevedere, a partire dal decimo anno, un onere pari all’1% dell’investimento lordo (con un aumento di fr. 20'000.-- rispetto a quanto previsto) e dal ventesimo anno un onere dell’1.5%-2%.

Quanto indicato porta i promotori a concludere che:

· per i prossimi 20 anni (durata della convenzione con i Comuni) l’importo complessivo previsto per la sola manutenzione straordinaria (20 anni x fr. 20'000.--/anno = fr. 400'000.--) potrebbe risultare insufficiente rispetto ai fr. 600'000.-- ipotizzati e valutati qualora dovessero rendersi necessari dei  particolari interventi di manutenzione;

· a partire dal ventesimo anno un rinnovo della convenzione con i Comuni, o un’altra fonte di finanziamento, si rende necessaria a garanzia della copertura degli importanti costi di manutenzione che l’infrastruttura richiede e ai quali il Comune di Lavizzara sarà chiamato a far fronte. L’onere complessivo ipotizzato fra 20 anni dovrebbe all’incirca corrispondere all’onere attuale comprendente il rimborso dei prestiti e pari a fr. 75'000.- (fr. 37'500.-- a carico del Comune di Lavizzara e l’altra metà a carico dei Comuni convenzionati).

L’onere d’affitto di fr. 18'000.-- richiesto alla SPL include i costi assicurativi, di manutenzione ordinaria e di locazione (diritto di superficie riconosciuto al Patriziato) a carico del Comune. Se da una parte vi sono alcuni oneri che non subiranno delle sostanziali modifiche rispetto alla situazione attuale, è ipotizzabile che altri oneri di manutenzione ed assicurativi verranno incrementati. Questo aspetto non è stato approfondito dai promotori che segnalano tuttavia la disponibilità del Patriziato a ridiscutere verso il basso l’onere di locazione relativo al diritto di superficie. La nuova convenzione fra Comune e Patriziato prevede che quest’importo “trascorsi cinque anni potrà essere rivisto verso il basso in caso risultasse troppo oneroso per l’ente che avrà in gestione il centro sportivo”. 

Secondo i calcoli dei promotori, l’impegno finanziario annuale a carico del Comune di Lavizzara risulta incrementato di fr. 4'500.--. In questo importo è compreso l’ammortamento (lineare) del debito residuo (prestito senza interessi + debito bancario), ma non gli interessi su quest’ultimo. Va inoltre tenuto conto che il Comune dovrà ammortizzare la nuova infrastruttura secondo le regole della LOC, ovvero con il sistema degressivo ad un tasso minimo del 6% sul valore residuo. In definitiva, il maggior onere iniziale a carico del Comune, rispetto alla situazione attuale, sarà di ca. 18'500.-- fr. annui, a decrescere però velocemente. Nel periodo di realizzazione dell’opera saranno pure a carico degli interessi sul credito di costruzione valutati in ca. fr. 15'000.-- su 15 mesi.

2.4.2
Conseguenze finanziarie per la SPL

Il Comune di Lavizzara in collaborazione con la SPL, attuale e futuro gestore della pista di ghiaccio, ha allestito un conto economico previsionale focalizzato sulle potenzialità del Centro sportivo. Tale conto economico previsionale è riferito ad una valutazione di costi e ricavi calcolati su un periodo di 4-5 anni. Il carattere statico e non dinamico del conto economico della SPL è dettato dalla convinzione di una futura stabilità della struttura dei costi e dei ricavi che dunque non subirà delle importanti evoluzioni nei prossimi anni.
La situazione finanziaria futura della SPL evidenzia una gestione sostanzialmente a pareggio. Il budget complessivo (totale dei costi) previsto a partire dalla stagione 2012/13 ammonterà a fr. 336'000.-- rispetto ai fr. 250'000.-- delle ultime stagioni.

Di seguito una tabella riassuntiva dei risultati economici previsti per singolo settore d’operatività della SPL e relativo risultato finale.

Tabella 1: risultati economici SPL per settore d’attività

	
	Risultati per settore SPL

	
	dal 2012
	2009/2010
	2008/2009
	2007/2008
	2006/2007

	Settore sport
	-2'000.--
	-14'403.--
	-8'023.--
	-6'538.--
	7'273.--

	Settore manifestazioni
	19'500.--
	12'095.--
	9'800.--
	18'419.--
	8'964.--

	Settore servizi generali
	-3'500.--
	11'561.--
	7'544.--
	-717.--
	-2'047.--

	Settore ghiaccio e pista
	50'000.--
	22'338.--
	15'643.--
	18'745.--
	21'817.--

	Settore ristorazione
	20'500.--
	32'951.--
	22'216.--
	21'522.--
	22'536.--

	Settore manutenzione e costi energetici
	-85'000.--
	-62'867.--
	-37'824.--
	-42'916.--
	-50'933.--

	Risultato globale (utile/-perdita)
	-500.--
	1'675.--
	9'356.--
	8'515.--
	7'610.--


Fonte: Piano imprenditoriale, dicembre 2010, Gecos Sagl/Multifiduciaria e consulenza SA.
La SPL, grazie all’opera in questione, indica alcune modifiche delle attività rispetto a quanto accade sino ad oggi. Sinteticamente, le principali indicazioni fornite dai promotori:

· settore sport: l’attività sportiva è già oggi ben sviluppata e non si prevedono incrementi significativi e pianificabili a priori;

· settore manifestazioni (a carattere sportivo, socio-culturale e ricreativo): oltre a migliorare l’immagine e i contenuti delle manifestazioni già proposte, è previsto un impegno maggiore nel proporre manifestazioni occasionali di vario genere;

· servizi generali: si prevede un aumento dei costi legato alle attività sportive e al canone di locazione da versare al Comune mentre i ricavi aumenterebbero grazie alla pubblicità sulle balaustre, sui pulmini e sulla macchina per pulire il ghiaccio;

· settore attività ghiaccio e pista: riguarda le attività prevalentemente invernali e verrà incrementato. Si aggiungeranno altre manifestazioni, oltre a tornei a varie occupazioni della pista attuali, soprattutto grazie alla garanzia di non essere condizionati dal fattore meteo. Si ipotizza un incremento delle entrate per il noleggio della pista a terzi, in particolare squadre che intendono svolgere allenamenti in Lavizzara;

· settore ristorazione: l’infrastruttura più accogliente e la maggiore frequentazione della stessa, dovrebbero portare a maggiori entrate rispetto al passato. La gestione passa da un regime di volontariato ad uno di semi-volontariato;

· settore manutenzione e costi energetici: si prevedono incrementi di spese legate al maggior utilizzo dell’infrastruttura. 

La copertura della pista attuale, il miglioramento dei servizi nonché azioni di promozione del Centro sportivo, dovrebbero permettere, secondo i promotori, di incrementare lo sfruttamento della struttura.

3.
CRITICITà del progetto

Nella documentazione fornita dai promotori, è inclusa un’analisi dei rischi legati alla realizzazione del progetto.

È chiaramente identificato la criticità connessa al superamento dei costi di preventivo dell’investimento. Quest’ultimo è allestito con un margine di scostamento del 10%, ciò che potrebbe tradursi in una maggiore spesa di circa fr. 400'000.-- a carico del Comune di Lavizzara o in alternativa da reperire con ulteriori azioni di raccolta fondi. I promotori valutano come “medio” il rischio che possa concretizzarsi questa eventualità.

Un’ulteriore valutazione dei promotori è legata ai maggiori costi di manutenzione (dopo 10 anni e dopo 20 anni, vedi capitolo 2.4.1), ciò che imporrebbe l’assunzione dell’onere aggiuntivo da parte del Comune di Lavizzara oppure il recupero dei costi a posteriori tramite una nuova convenzione con gli altri comuni della Vallemaggia alla scadenza di quella concordata attualmente.

Quest’ultima è in fase di approvazione da parte dei Legislativi dei Comuni coinvolti.

Nella presentazione del progetto i promotori indicano che la struttura del Comune di Lavizzara, grazie all’investimento, diventerebbe l’unica dotata di una copertura per il Locarnese. In una valutazione dei rischi è per contro utile considerare che a breve-medio termine anche l’agglomerato di riferimento (in particolare Ascona con la pista della Siberia) potrebbe dotarsi di una pista di ghiaccio coperta con le relative conseguenze a livello di attrattiva per la pista in Lavizzara. 

4.
Aiuti pubblici

4.1
Proposta di aiuto ai sensi del Decreto legislativo per attuare misure di politica regionale cantonale complementari alla politica regionale della Confederazione per il quadriennio 2008-2011 (Decreto PR)

4.1.1
Descrizione misura

L’obiettivo del credito di 19.5 milioni di franchi (vedi messaggio n. 6174) è quello di concedere aiuti cantonali a progetti atti a rafforzare il substrato economico cantonale. Si tratta di progetti che rientrano nelle seguenti categorie:

a) implementazione di filiere, ad esempio delle quattro filiere (pietra, acqua, salute e wellness, agroalimentare) previste dal Programma cantonale d’attuazione della politica regionale, ma non rientranti nella Convenzione 2008-2011;

b) attività con un indotto economico diretto (investimento finanziario e posti di lavoro) e indiretto (ricadute indotte e posti di lavoro creati nella regione funzionale sul medio termine) capace di incidere in maniera significativa e duratura sullo sviluppo occupazionale e sulla realtà socio-economica regionale e cantonale.

La richiesta del Comune di Lavizzara si riallaccia al punto b) sopraccitato, che ha l’obiettivo di sostenere investimenti che - oltre all’indotto diretto durante la fase di realizzazione - permettano di rafforzare il tessuto economico cantonale nel suo insieme e quello dei poli di sviluppo regionali, accrescendo l’attrattiva del Ticino nel contesto della competitività territoriale nazionale e internazionale. Per sostenere l’occupazione e favorire condizioni di benessere per tutti è, infatti, fondamentale creare opportunità di lavoro legate a progetti che rafforzino la nostra economia e che abbiano un’incidenza duratura sullo sviluppo del Paese.
4.1.2
Descrizione procedura
Per la concessione di sussidi ai sensi della misura sopraccitata è richiesta l’elaborazione di un modello imprenditoriale, comprendente uno studio di fattibilità e un piano degli affari. Il Comune di Lavizzara ha dato mandato alla Gecos Sagl di Riazzino, la quale, in collaborazione con la Multifiduciaria e consulenza SA di Locarno, ha realizzato il documento “Centro sportivo Lavizzara – Piano imprenditoriale” consegnato alla Sezione della promozione economica nel mese di dicembre 2010. Lo studio imprenditoriale ha dunque lo scopo di verificare, e dimostrare, la conformità del progetto con i criteri del Decreto PR. L’elaborazione del modello imprenditoriale è stato sostenuto finanziariamente dal DFE tramite un contributo a fondo perso che ha coperto il 90% dei costi.
4.1.3
Progetti nell’ambito del Decreto PR

Il Decreto legislativo concernente misure di politica regionale prevede un credito quadro di fr. 19.5 milioni valido per il quadriennio 2008-2011. Oltre a 2 milioni di franchi previsti per lo stanziamento agli Enti regionali per lo sviluppo quali fondi di promovimento regionali (fr. 500'000.-- pro Ente), nonché ai mezzi previsti per compensare il mancato stanziamento federale nell’ambito delle misure di stabilizzazione (vedi capitolo 4.2) di circa 1.8 milioni di franchi, è previsto un importante impegno finanziario per sostenere progetti con ricadute regionali e cantonali che sono attualmente in fase di approfondimento. Tra questi figurano il Centro internazionale di sci nordico di Campra, il Centro internazionale di scultura di Peccia e il progetto di ristrutturazione della Valascia (coerentemente con la presa di posizione del Dipartimento del territorio). Per questi tre progetti è in corso d’allestimento il modello imprenditoriale. Una garanzia sulla realizzazione dei progetti si avrà solo nei prossimi mesi.
4.1.4
Valutazione del progetto ai sensi del Decreto PR

Indotto economico

Senza voler entrare nei dettagli della documentazione sottoposta alla Sezione della promozione economica, è necessario mettere in evidenza alcuni aspetti relativi alle ricadute generate dal progetto.

Dal punto di vista delle ricadute dirette dell’investimento, la documentazione sottoposta indica una previsione di ripartizione geografica delle spese d’investimento di complessivi 4.2 milioni di franchi in circa il 10% in Lavizzara e rispettivamente il 30% in Vallemaggia, in Ticino e fuori cantone.

L’indotto economico annuo della SPL per la Lavizzara, dopo la realizzazione del progetto, raddoppia ed è stimato in fr. 132'650.--. Questo importo è calcolato facendo una stima relativa alle spese effettuate dalla SPL in loco, o meglio, del fatturato creato ad altre attività in Lavizzara grazie all’attività della SPL.

Un ulteriore affinamento dei calcoli permette di precisare meglio le ricadute dirette ed indirette dopo l’esecuzione del progetto.

Tabella 2: ricadute dirette e indirette prima e dopo l’investimento (in fr.)

	 
	 
	 
	Ricadute future
	Stagione 2009/2010
	Variazione

	Ricadute dirette: Comune e SPL
	
	
	
	 

	A
	Variazione risultato d'esercizio SPL
	
	-500.--
	1'675.--
	-2'175.--

	B
	Variazione risultato d'esercizio Comune Lavizzara
	
	-90'000.--
	-85'500.--
	-4'500.--

	C
	Salari lordi supplementari SPL in Lavizzara
	
	61'000.--
	44'882.--
	16'118.--

	 
	TOTALE variazione ricadute dirette
	
	-29'500.--
	-38'943.--
	9'443.--

	 
	
	
	
	
	 

	Ricadute indirette in Lavizzara
	
	
	
	 

	D
	Spese supplementari SPL in Lavizzara (senza affitto al Comune)
	59'850.--
	49'531.--
	10'319.--

	E
	Spese supplementari Comune in Lavizzara (manutenzione)
	4'000.--
	0.--
	4'000.--

	 
	TOTALE variazione ricadute indirette
	
	63'850.--
	49'531.--
	14'319.--

	 
	
	
	
	
	 

	 
	TOTALE variazione annua
	
	
	
	23'762.--

	 
	
	
	
	
	 

	Ricadute fuori della Lavizzara
	
	
	
	 

	 
	Costi 
	 
	132'650.--
	93'331.--
	39'319.--


Fonte: elaborazione SPE
I dati sopra esposti indicano dunque un indotto totale supplementare per la Lavizzara, grazie al progetto, di circa fr. 24'000.--. Lo stesso è in maggior parte dovuto a circa fr. 16'000.-- aggiuntivi di salari lordi erogati dalla SPL (buvette) nonché ad altre spese supplementari effettuate in Lavizzara. Oltre alle ricadute in Lavizzara vi sono ulteriori incrementi di circa fr. 40'000.-- sul restante territorio cantonale (prevalentemente manutenzione e costi per l’energia).

Il piano imprenditoriale ipotizza inoltre un potenziale incremento di valore aggiunto generato da effetti indiretti legati alle attività della pista di ghiaccio per il settore turistico. In altre parole, se il settore turistico saprà sfruttare la nuova struttura per incrementare la propria attrattiva, si possono ipotizzare delle ricadute anche per gli operatori di questo settore. Cionondimeno bisogna considerare che l’infrastruttura è prevalentemente di carattere sportivo e non turistico (attualmente la pista è aperta al pubblico 2.5 ore tre volte alla settimana). 

Indotto sociale

Per il Comune di Lavizzara vi è un importante aspetto sociale legato alla struttura. È indubbio, infatti, che disporre di una struttura come quella prevista a Prato Sornico possa concorrere ad una maggiore vitalità, coesione sociale come anche ad un maggiore benessere della popolazione in generale.

Risulta tuttavia azzardato mettere in relazione, come fanno i promotori, il trend demografico positivo della Lavizzara con la presenza della pista di ghiaccio. Di nuovo, si ritiene comunque importante offrire ai residenti, in particolare famiglie con figli, dei servizi appropriati. In questo senso l’offerta di svago e sport del Centro sportivo costituisce un fattore determinante. Il progetto permette, infatti, di garantire un’offerta sportiva rivolta in particolare ai giovani, i quali non devono forzatamente ricercare fuori dalla valle opportunità di svago e di agonismo.

È utile ricordare che la cucina che verrà realizzata nel Centro servirà anche la mensa dell’adiacente centro scolastico.

Indotto ambientale

Infine, dal profilo ambientale gli interventi di ammodernamento e messa a norma degli impianti per la refrigerazione portano un indubbio miglioramento e riduzione dei rischi, che consentirà di evitare eventi gravi come quelli successi nel recente passato.
Considerato il lungo iter che ha caratterizzato il progetto, si ritiene importante confermarne il finanziamento, malgrado l’indotto generato dallo stesso sia essenzialmente limitato alla Lavizzara e quindi non perfettamente in linea con gli intendimenti previsti dall’art. 2 lett b) del Decreto PR:

b) attività con un indotto economico diretto (investimento finanziario e posti di lavoro) e indiretto (ricadute indotte e posti di lavoro creati nella regione funzionale sul medio termine) capace di incidere in maniera significativa e duratura sullo sviluppo occupazionale e sulla realtà socio-economica regionale e cantonale.          
  

4.2
Proposta di aiuto - Misure di stabilizzazione della Confederazione
4.2.1
Descrizione misura:

In data 29 ottobre 2009 il Cantone Ticino ha inoltrato alla SECO 14 progetti per l'ottenimento di un sostegno nell’ambito delle misure di stabilizzazione federali. Tra questi progetti figurava anche il progetto oggetto di questo messaggio. Per i 14 progetti il Cantone ha richiesto complessivamente 4.77 milioni di franchi sottoforma di prestiti, controbilanciati da un contributo equivalente cantonale (a fondo perso) di circa 4.35 milioni di franchi. La SECO ha infine attribuito al Ticino un contributo globale di 2.8 milioni di franchi.

A seguito di questa situazione, il Consiglio di Stato ha deciso, con nota a protocollo 29/2010 del 27 aprile 2010, di compensare 1.96 milioni di franchi mancanti attingendo al Decreto legislativo concernente le misure complementari di politica regionale e di utilizzare la medesima modalità di aiuto concedendo ai progetti esclusi un contributo cantonale sotto forma di prestito agevolato. Questo utilizzo è da considerarsi una misura eccezionale a sostegno dell’economia cantonale in deroga ai criteri previsti dall’articolo 3 del citato Decreto legislativo. Questa deroga è prevista esclusivamente per la realizzazione dei progetti sottoposti alla SECO dalla Sezione della promozione economica in data 29 ottobre 2009.
Il progetto in questione, presentato nell’ambito delle misure di stabilizzazione della Confederazione, rientra tra quelli esclusi dalla Confederazione, ma che potranno fare capo al Decreto legislativo concernente le misure complementari di politica regionale. 
4.2.2
Requisiti 

La misura federale prevede la necessità di una prestazione finanziaria cantonale almeno equivalente a quella federale.
Si rende inoltre attenti che, per quanto concerne le misure di stabilizzazione federali, gli investimenti devono essere realizzati entro la fine del 2011. Considerato che questo termine sarà rispettato solo per la parte relativa alla copertura e all’impianto di raffreddamento, è da prevedere una deroga a questo criterio. 

4.2.3
Conclusioni

Considerata la nota a protocollo 29/2010 del 27 aprile 2010 del Consiglio di Stato, il prestito richiesto dai promotori nell’ambito delle misure di stabilizzazione della Confederazione è stanziato ai sensi del Decreto legislativo concernente misure di politica regionale complementari.
4.3
Altri sostegni cantonali 
4.3.1
Contributo Sport Toto
L’Amministrazione fondi Lotteria intercantonale e Sport-toto è chiamata ad intervenire finanziariamente a sostegno del progetto con un importo di fr. 500'000.--. L’autorità competente per lo stanziamento dell’aiuto è il Consiglio di Stato.

Secondo l’Amministrazione dei fondi Sport-toto, dal profilo prettamente sportivo la copertura della pista contribuirà a migliorare in modo tangibile l’agibilità e la funzionalità dell’impianto, in particolare in caso di cattivo tempo. Più che a incrementare numericamente la pratica del disco su ghiaccio o del pattinaggio nel comprensorio, la copertura avrebbe il merito di consolidare e dare continuità all’importante movimento sportivo di questa regione decentrata.

4.3.2
Legge sulla perequazione intercomunale (LPI)

La Sezione degli enti locali, sollecitata dal Comune di Lavizzara in merito al finanziamento del progetto tramite un aiuto agli investimenti (art. 14 LPI), si è espressa favorevolmente per un aiuto al progetto considerato il preavviso della Commissione della perequazione intercomunale. Quest’ultima si è, infatti, espressa positivamente per l’aiuto richiesto (fr. 900'000.--, 90% di fr. 1'000'000.--). Si ritiene il progetto importante quale elemento di impulso per lo sviluppo di attività ricreative e sportive nella Valle e Comune di Lavizzara.

Lo stanziamento definitivo dell’aiuto, che è vincolato allo stanziamento di tutti gli aiuti finanziari previsti dal piano finanziario nonché al versamento al Comune dei fondi privati promessi, sarà deciso dal Dipartimento delle istituzioni assieme alla ratifica del messaggio municipale n. 11/2010 concernente la richiesta di un credito di fr. 4'000'000.-- per la realizzazione del progetto.
4.4
Conclusioni

Il Piano imprenditoriale fatto elaborare dal Comune di Lavizzara evidenzia che, dal profilo socio-economico, la Lavizzara ha una struttura economica fragile e con un'evoluzione degli addetti per i diversi settori economici in calo.

A fronte di ciò si evidenzia tuttavia, negli ultimi anni, una ripresa demografica con la presenza di famiglie con figli. 

Mancando però nel Locarnese e Valli una struttura di pattinaggio al coperto, e trovandosi la pista di pattinaggio al coperto più vicina a Bellinzona, nel Locarnese non vi è la possibilità di praticare gli sport su ghiaccio in caso di cattivo tempo.

Per quanto riguarda l’utilizzo, si evidenza come l'attuale struttura non sia utilizzata unicamente da Valmaggesi, ma anche da utenti provenienti da tutto il Locarnese. Con il progetto in questione questa utenza avrebbe la possibilità di praticare il pattinaggio con qualsiasi condizione di tempo e un'alternativa alla pista della Siberia di Ascona, molto affollata. La copertura renderebbe inoltre la struttura multifunzionale, permettendone un’utilizzazione anche al di fuori del periodo invernale (manifestazioni, palestra all’aperto, ecc.).

Il progetto promosso dal Comune di Lavizzara e che verrà, come ora, dato in gestione alla SPL, è completamente finanziato grazie alla partecipazione dei Comuni di Vallemaggia, della SPL e del Cantone. 

Anche la manutenzione straordinaria, come pure l'impegno per l'ammortamento del prestito, sono finanziati per mezzo di una convenzione con i Comuni di Vallemaggia. Si evidenzia tuttavia una possibile carenza a partire dal decimo anno. A partire dal ventesimo anno sarà inoltre necessario ridefinire la convenzione prevedendo degli importi di manutenzione superiori. 

Per l'economia della Lavizzara l'investimento comporta un indotto diretto del 10% ca. del totale (lavori effettuati da ditte locali), e del 30% ca. per la Vallemaggia. Grazie all'aumento delle attività della SPL l'indotto economico per la Lavizzara raddoppia e raggiunge ca. fr. 143'000.-- all'anno. A questi indotti economici diretti si evidenzia l'importante indotto sociale dell'infrastruttura per mantenere viva questa zona periferica e contribuire a garantire il gettito fiscale regionale grazie al mantenimento demografico. Infine va evidenziato l'indotto ambientale dato dall'ammodernamento delle infrastrutture di refrigerazione della pista, secondo standard di sicurezza attuali.

L'analisi di rischio mette in rilievo i possibili effetti di un eventuale superamento dei costi di preventivo e di quelli di manutenzione straordinaria. Per gestire questi rischi il Comune ha già anticipato la pubblicazione degli atti d'appalto, così da disporre di prezzi attendibili e prevede un'attenta direzione lavori. 

D’altro canto la SPL continua la ricerca fondi che allo stato attuale ha già permesso di raccogliere ca. fr. 570'000.--.

Il conto economico della futura gestione è stato allestito in maniera prudenziale tenendo conto sia delle nuove entrate, sia delle conseguenti maggiori uscite gestionali. La situazione finanziaria futura della SPL mostra una gestione sostanzialmente a pareggio. Il budget complessivo (totale dei costi) previsto a partire dalla stagione 2012/13 ammonta a fr. 336'000.-- rispetto ai fr. 250'000.-- delle ultime stagioni. Negli anni passati la SPL ha comunque sempre dimostrato un’oculata gestione delle finanze e ha quasi sempre chiuso con dei risultati d'esercizio positivi, ciò che le ha permesso di creare fr. 150'000.-- di capitale proprio.

Il progetto di nuovo centro sportivo della Lavizzara appare dunque finanziariamente sopportabile sia in fase di realizzazione sia per quanto riguarda la gestione.

5.
relazione con le linee direttive e il piano finanziario

Il contributo a fondo perso di fr. 1'100'000.-- è addebitato al credito quadro del Decreto legislativo concernente le misure complementari di politica regionale, così come il prestito stanziato nell’ambito delle misure di stabilizzazione.

5.1
Conseguenze finanziarie sulla gestione corrente

· spese correnti annue: nessuna

· modifiche dell'effettivo del personale: nessuna

· conseguenze finanziarie per i Comuni: vedi capitolo 2.4.

5.2
Collegamenti con il (PFI) Piano finanziario degli investimenti 2008/2011

La spesa è prevista al:

	- PF,
	settore 71 posizione 715 3 - Decreto legislativo per attuare misure di politica regionale complementari alla politica regionale della Confederazione per il quadriennio 2008-2011 - ed è collegata al WBS:

836 54 Prestiti per investimenti compl. PR TI
fr.
1'000'000.--

836 57 Contributi per investimenti compl. PR TI
fr.
1'100'000.--

	
	TOTALE AIUTI CANTONALI
fr.
  2'100'000.--


6.
conclusioni
Sulla base delle argomentazioni esposte nel presente messaggio e considerata l'opportunità di dotare la Lavizzara di un moderno ed attrezzato impianto sportivo, vi invitiamo a voler accettare l'annesso disegno di Decreto legislativo.
Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente, L. Pedrazzini

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di
DECRETO LEGISLATIVO

concernente la richiesta di un sussidio a fondo perso di fr. 1'100’000.-- e di un prestito cantonale di fr. 1'000’000.-- a sostegno del progetto presentato dal Comune di Lavizzara per la copertura della pista di ghiaccio di Prato Sornico, la realizzazione di un nuovo blocco servizi e la messa a norma dell’impianto di raffreddamento
Il Gran Consiglio
della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 8 febbraio 2011 n. 6448 del Consiglio di Stato,
d e c r e t a :

Articolo 1

È approvato il progetto del Comune di Lavizzara per la copertura della pista di ghiaccio di Prato Sornico, la realizzazione di un nuovo blocco servizi e la messa a norma dell’impianto di raffreddamento per una spesa complessiva preventivata di fr. 4'200'000.--, interamente computabili ai sensi del Decreto legislativo concernente lo stanziamento di un credito quadro di fr. 19'500'000.-- per attuare misure di politica regionale cantonale complementari alla politica regionale della Confederazione per il quadriennio 2008-2011.

Articolo 2

1Al Comune di Lavizzara, per il finanziamento dell'investimento in questione, è assegnato un sussidio massimo di fr. 1'100'000.--, pari al 26,2% della spesa computabile preventivata complessiva di fr. 4'200'000.--, in base al Decreto legislativo concernente lo stanziamento di un credito quadro di fr. 19'500'000.-- per attuare misure di politica regionale cantonale complementari alla politica regionale della Confederazione per il quadriennio 2008-2011.

2Al Comune di Lavizzara, per il finanziamento dell'investimento in questione, è assegnato un prestito senza interessi di fr. 1'000'000.--, da rimborsare in 20 anni, pari al 23.8% della spesa computabile preventivata complessiva di fr. 4'200'000.--, in base al Decreto legislativo concernente lo stanziamento di un credito quadro di fr. 19'500'000.-- per attuare misure di politica regionale cantonale complementari alla politica regionale della Confederazione per il quadriennio 2008-2011. 
Articolo 3

1Il sussidio cantonale è iscritto al conto degli investimenti del Dipartimento delle finanze e dell'economia, Sezione della promozione economica.
2Il prestito cantonale è iscritto al conto degli investimenti del Dipartimento delle finanze e dell'economia, Sezione della promozione economica.

Articolo 4

Il sussidio e il prestito cantonale menzionati all’art. 2 vengono addebitati al credito quadro 2008-2011 del Decreto legislativo concernente lo stanziamento di un credito quadro di fr. 19'500'000.-- per attuare misure di politica regionale cantonale complementari alla politica regionale della Confederazione per il quadriennio 2008-2011.
Articolo 5

1Le modalità di versamento del sussidio e del prestito sono stabilite dalla Sezione della promozione economica.
2Il sussidio e il prestito sono versati dopo il collaudo dell'impianto e l'approvazione della liquidazione da parte dell'Ufficio lavori sussidiati e appalti, ed è in ogni caso vincolato all'osservanza delle disposizioni legali e contrattuali.
3A giudizio dalla Sezione della promozione economica possono essere versati degli acconti sul sussidio e sul prestito concesso.

Articolo 6

Il presente decreto legislativo viene pubblicato nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.
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